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Il sistema delle aree protette



Le causa della perdita di biodiversità nel mondo 

1) Distruzione, degradazione e frammentazione dell’Habitat 
2) Introduzione di specie alloctone
3) Inquinamento da azoto dei suoli e delle acque
4) Cambiamenti climatici



- 40%





In 1950 tropical forests covered 
10% of Earth’s land, now only 5%.



- 50%



- 35%





Il Caso del Lago Vittoria 



Fino agli anni ‘60 
del secolo scorso 
vivevano nel lago 
vittoria oltre 400 
specie di ciclidi 
che costituivano  
la base alimentare 
per le popolazioni 
locali



Negli anni ’60 furono introdotti pochi avannotti di 
una specie  la Perca del Nilo: la leggenda parla di 
un solo secchio…. 



L’introduzione ha avuto un effetto devastante:

Circa la metà delle specie di ciclidi  in circa trenta anni si sono 
estinte o sono drasticamente diminuite

Effetto sulla Pesca 

La perca del Nilo dopo i primi 2 decenni, in cui 
realizzava accrescimenti strepitosi (Numerici e di taglia 
media) ha cominciato un’involuzione dipendente dalla 
carenza alimentare



L’introduzione ha avuto un effetto devastante:
Effetti sull’ecosistema 

I piccoli ciclidi venivano essiccati, mentre la perca deve 
essere affumicata 

Per  affumicare  la perca  ci vuole legna che si ricava tagliando la 
foresta intorno al lago

L’acqua piovana non più trattenuta dalla foresta si è riversata nel 
lago con grande forza trasportando enormi quantità di suolo

Aumento della torbidità e di conseguenza  anossia



L’introduzione ha avuto un effetto devastante:
Effetti sull’ecosistema 

Molte dei ciclidi estinti  erano algofagi 

La rarefazione o estinzione dei ciclidi ha favorito l’aumento 
incontrollato delle alghe verdi-azzurre  

La decomposizione delle alghe provoca una grande diminuzione 
di ossigeno negli strati profonde del lago







Scricciolo di Stephens



Scricciolo di Stephens

Tibbles



Il World Park Congress di Sydney: “Parchi, 
persone, pianeta: soluzioni ispiratrici”
•Si svolge ogni 10 anni (2003 Durban, Sud Africa)
•Organizzato dall’UICN (Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura)
•Oltre 6.000 partecipanti
•Oltre 170 Nazioni rappresentate
•Meno di 15 dall’Italia piu di 80 dalla Francia
•Oltre 300 eventi (plenarie, seminari, workshop)
•Per Federparchi: Giampiero Sammuri, Italo Cerise, 
Antonello Zulberti, Corrado Teofili, Luca Santarossa
(grazie anche a convenzione con Ministero Ambiente)



Il World Park Congress di Sydney: I temi dominanti
Streams
1.Raggiungere obiettivi di conservazione
2.Rispondere ai cambiamenti climatici
3.Migliorare la salute e il benessere
4.Sostenere la vita umana
5.Ri-conciliare le sfide dello sviluppo
6.Migliorare la ricchezza e qualità della governance
7.Rispettare i «saperi» tradizionali ed indigeni 
8.Ispirare le nuove generazioni



La Promessa di Sydney (1/3):
RAFFORZARE……
…. la diversità, la qualità e le energie nella 
governance e nella gestione delle Aree 
Protette, con particolare attenzione alla 
collaborazione con le comunità locali e gli 
stakeholder privati.



La Promessa di Sydney (2/3):
ISPIRARE….
….. una nuova generazione di cittadini ad 
impegnare i propri cuori e le proprie 
intelligenze nel sostegno delle Aree Protette 
intese come strumenti di benessere fisico, 
psicologico e spirituale



La Promessa di Sydney (3/3):
INVESTIRE…..
…. in soluzioni  basate sulla natura, supportate 
da politiche pubbliche, incentivi, strumenti, e 
misure al fine di arrestare la perdita  di 
biodiversità, combattere i cambiamento 
climatico, ridurre il rischio ambientale, 
migliorare la qualità del cibo e dell’acqua e 
promuovere la salute umana ed il benessere.



Il principale risultato dal World Park Congress:
La Promessa di Federparchi:

“Entro il 2016 almeno 5 Aree Protette Italiane
saranno ufficialmente candidate ad essere incluse
nella Green List IUCN”



Il primo parco nazionale del mondo:

Yellowstone  National Park 1872



Il primo parco nazionale del mondo:

Yellowstone  National Park 1872

Solo 7 anni prima 4 Anni dopo a meno di 100 
km dal confine del parco 



Royal national park 1879 

Bariff national park 1885 

Kruger national park 1898
Tongariro national park 



Il 24 maggio 1909: la Svezia Il 24 maggio 1909: la Svezia 
istituisce 9  Parchi Nazionali, i istituisce 9  Parchi Nazionali, i 
primi nel nostro continenteprimi nel nostro continente

E in Europa? E in Europa? 



I I ““magnifici 9magnifici 9””…… Abisko, Stora Sjofallet, Sarek, HamraAbisko, Stora Sjofallet, Sarek, Hamra……

……e Garphyttan, Gotska Sandon, e Garphyttan, Gotska Sandon, 
Pieljekaise, Angso,SanfjalletPieljekaise, Angso,Sanfjallet



oggi i Parchi 
Nazionali e le altre 
Aree Protette, dalla 

Groenlandia 
all’Antartide, sono più

di 209.429 e e 
coprono una coprono una 
superficie di superficie di 

32,868,673 km32,868,673 km
una superficie più

grande del continente 
africano



In totale la superficie del mondo protetta è:
• 14% terrestre (15,4% escludendo l’Antartide)
• 3,41%3,41% marina



Gran Paradiso 1922 

Stelvio 1935 

Abruzzo (Lazio e Molise) 1923

Circeo 1934



E i Parchi E i Parchi 
regionali? regionali? 

Ticino lombardo 1974 

Maremma 1975 



Ma i parchi regionali sono meno Ma i parchi regionali sono meno 
importanti di quelli nazionali? importanti di quelli nazionali? 

Etna Adamello Brenta *

Delta del Po
*Provinciale



Ma i parchi regionali sono meno Ma i parchi regionali sono meno 
importanti di quelli nazionali? importanti di quelli nazionali? 

Alpi Marittime
Orobie valtellinesi
Dolomiti friulane 
Dolomiti di Ampezzo
Alpi Apuane 
Migliarino San Rossore 
Conero 
Gola Rossa Frasassi
Appia antica 

Monti Simbruini 
Sirente Velino
Monti Picentini 
Murgia materana
Madonie 
Nebrodi
Porto Conte 
Molentargius 



Numero di Parchi nazionali istituiti in Italia Tot 23



Numero di Parchi regionali istituiti in Italia Tot 134



Numero di Aree protette marine istituite in Italia Tot 27



…ma non si vede
L’area marina protetta che c’è….

Santuario Pelagos 
2.557.258 ettari!!!

Una sola regola: 
divieto di gare di 
motonautica



Le aree protette in Italia .*Le aree protette in Italia .*

•• 23 Parchi nazionali23 Parchi nazionali
•• 27 Aree Marine Protette27 Aree Marine Protette
•• 147 Riserve Naturali statali147 Riserve Naturali statali
•• 3 altre aree protette 3 altre aree protette 

nazionalinazionali
•• 134 Parchi Regionali134 Parchi Regionali
•• 365 Riserve Naturali 365 Riserve Naturali 

RegionaliRegionali
•• 171 altre Aree protette e 171 altre Aree protette e 

Monumenti naturaliMonumenti naturali
•• Oggi sono 870 le Aree Oggi sono 870 le Aree 

Protette che conservano il Protette che conservano il 
nostro patrimonio naturale nostro patrimonio naturale 
* Fonte Ministero Ambiente * Fonte Ministero Ambiente 
D.M. 27D.M. 27--44--20102010



La ricchezza della La ricchezza della 
BiodiversitBiodiversitàà si si 

esprime, in Italia, esprime, in Italia, 
con 5.600 specie con 5.600 specie 

vegetali (la metvegetali (la metàà di di 
tutte quelle europee tutte quelle europee 

e con il 13% di e con il 13% di 
endemismi) e endemismi) e 
57.000 specie 57.000 specie 

animali.animali.
Di queste, 56.168 sono Di queste, 56.168 sono 

di invertebrati e di invertebrati e 
1245 di vertebrati, 1245 di vertebrati, 

tra cui:tra cui:
93 specie di 93 specie di 

mammiferi, 473 di mammiferi, 473 di 
uccelli, 58 di rettili, uccelli, 58 di rettili, 
38 di anfibi, 473 di 38 di anfibi, 473 di 
pesci ossei e 73 di pesci ossei e 73 di 
pesci cartilaginei.  pesci cartilaginei.  

Primi in Europa !!!



Ma le aree protette Italiane  hanno fatto 
qualcosa per la tutela della Biodiversità?



Lo stambecco (Capra ibex)
sulle Alpi

Un progetto che ha 
coinvolto diverse aree 
protette dell’arco alpino, 
a partire dagli anni ‘60



A fine Ottocento in tutto l’Arco alpino sopravviveva 
un’unica popolazione isolata di stambecco (<100 
individui), all’interno della Riserva Reale di Caccia dei 
Savoia (1836), poi diventata Parco Nazionale del Gran 
Paradiso (1922) il primo parco italiano insieme al Parco 
nazionale d’Abruzzo.

Da questo insostituibile 
serbatoio sono partite le 
reintroduzioni in 175 
diverse aree dell’arco 
alpino, in Italia e Paesi 
confinanti.



La reintroduzione era l’unica via percorribile per far tornare 
lo stambecco sulle Alpi: nonostante l’idoneità dell’habitat, 
l’espansione naturale è infatti limitata dalla scarsa capacità
di dispersione della specie.



I risultati: la distribuzione attuale 
dello stambecco nelle Alpi italiane

• 12000 individui
• 60 colonie
• 36 popolazioni                

reintrodotte



IL RITORNO DEL GIPETO
SULLE ALPI 



DISTRIBUZIONE STORICA ED ATTUALE

• = distribuzione storica          • = distribuzione attuale



MINACCE

•Bracconaggio

•Bocconi avvelenati 

•Collezionismo uova e nidiacei

•Disturbo antropico

•Modificazione sistemi di 
allevamento

DATI ITALIANI

1500: presente sull’Appennino

1840: ultima nidificazione in Sicilia

1910: ultima coppia abbattuta sulle 
Alpi

1913: ultimo gipeto ♀ adulto 
abbattuto in Val d’Aosta

’67-’68: ultima nidificazione in 
Sardegna



Progetto di 
reintroduzione: 
Morges (CH)
17-18 novembre 1978

Scopo: unificare tutte le esperienze europee di 
allevamento e riproduzione in cattività.

Soggetti attuatori:

WWF Int. - Società Zoologica di Francoforte - IUCN

1992

OBIETTIVO

Ricostituire una popolazione nidificante di gipeto stabile 
ed indipendente (8-10 coppie) sull’intero arco alpino.

PROGETTO INTERNAZIONALE DI REINTRODUZIONE 
DEL GIPETO SULLE ALPI DAL 1986



AUSTRIA
Richard Faust Breeding Centre (ex 
Vienna Breeding Unit) Haringsee
SPAGNA
Centro de Cria de Guadalentin
Valcallent
FRANCIA
ASTERS Alta Savoia
SVIZZERA
Wildpark Goldau
OLANDA
Wassenaar Wildlife Breeding Centre

Centri di riproduzione: 

FRANCIA
Fauconnerie du Puy 
(privato
Beauval Zoo
SVIZZERA
Parc Animalier La 
Garenne
Zoo Daelhoelzli Berna
Zoo Basilea
ISRAELE
Tel Aviv University Zoo
Ramat Gan Zoo
KAZAKISTAN
Alma Aty Zoo
POLONIA
Zoo Poznan
REPUBBLICA CECA
Zoo Praga
Zoo Chomutov
Zoo Liberec
Zoo Ostrava
FINLANDIA
Zoo Helsinki
SPAGNA
Zoo Jerez
CALIFORNIA
San Diego
ITALIA
Centro Monticello 
(privato)
STATI UNITI
San Diego Zoo
OLANDA
Artis Zoo Amsterdam

Serbatoio genetico

Stock riproduttivo

Carinzia, Salisburghese, 
Tirolo

Engadina-Stelvio
Alta Savoia

Argentera-Mercantour



RISULTATI REINTRODUZIONE

•Primo rilascio: 1986 - Alti Tauri (Au)

•144 esemplari rilasciati (status quo 2006)

•15 decessi accertati

•1997: involo primo gipeto nato in natura 
sito Alta Savoia (F)

•1998: primo involo per l’Italia 
(sito Stelvio)

•2007: 17 coppie riproduttive, 10 pulli involati

•2009: fine operazioni rilasci

•33 nascite in natura



Fonte Periodo Coppie 
controllate Produttività Successo 

riproduttivo

Pirenei 
spagnoli R. Heredia 1995-

2004
?? 0.60 0.44 

Pirenei 
francesi M. Razin 1994-

2004 227 0.47 0.35

Corsica
P.& L. Fasce

J. Torre
J.F. Seguin 

1976-
2005 212 0.18 0.30

Alpi FCBV 1996-
2005 68 0.40 0.60

PRODUTTIVITÀ = N JUVV / AD COPPIE
SUCCESSO RIPRODUTTIVO = N JUVV / COPPIE NIDIFICANTI

RISULTATI

!!!



PN Gran Paradiso 2012 
Prima Nidificazione con involo (2 nidi)  99 anni 

dopo l’ultimo abbattimento (1913) e ancora 2013-
14



L’Italia al World Park Congress:
IL PN GRAN PARADISO PROMOSSO NELLA ÈLITE DEI 
MIGLIORI PARCHI DEL MONDO

Tra 23 Parchi di 8 paesi 
(Australia, Cina, Colombia, 
Francia, Italia, Kenya, 
Repubblica di Corea, Spagna) 
che hanno superato il severo 
test c’è anche il Parco 
Nazionale del Gran Paradiso.



L’Italia al World Park Congress:
IL PN GRAN PARADISO PROMOSSO NELLA ÈLITE DEI 
MIGLIORI PARCHI DEL MONDO



L’Italia al World Park Congress:
IL PN GRAN PARADISO PROMOSSO NELLA ÈLITE DEI 
MIGLIORI PARCHI DEL MONDO
Il suo investimento deve essere 
capitalizzato per permettere ad 
altre aree protette italiane di poter 
ambire a questo prestigioso 
riconoscimento.
Federparchi si è pubblicamente 
impegnata a supportare tutti i parchi 
che vorranno candidarsi



Provincia 
Autonoma 
Di Trento

La reintroduzione 
dell’Orso bruno sulle 
Alpi centrali

INFS

Il progetto LIFE Ursus (1996-2004)



• Scomparso da quasi tutta 
l’Europa centrale ed 
occidentale

• Reintroduzione nelle Alpi 
centrali prevista dal “Piano 
d’Azione Europeo per la 
Conservazione dell’Orso 
bruno” (Swenson et al.)

• Studio di fattibilità realizzato 
nel 1997-1999 con un co-
finanziamento europeo 
(Progetto LIFE Ursus)

La situazione in Europa



Una scena della reintroduzione



Dopo 14 anni (2014) previsione migliore 25-27 
invece  stimati 40-49 !!!! 

Previsioni di crescita 
Demografica nel 2000



• A 14 anni dal primo rilascio, si stima una 
presenza nella zona di 40-49 (censimento 
genetico)

• Il nucleo di orsi dell’Adamello-Brenta si sta 
rapidamente espandendo in zone anche 
lontane dal parco, lasciando buone speranze 
per il ricongiungendo con gli orsi in espansione 
naturale sulle Alpi orientali

I risultati conservazionistici



Camoscio appenninico Agli inizi del ‘900  in tutto 
l’Appenino sopravviveva un’unica 
popolazione isolata di camoscio  
(<40 individui), all’interno dell’are, 
poi diventata Parco Nazionale 
d’Abruzzo (1923)

Dopo decenni di conservazione 
negli anni ‘90 sono cominciate le 
reintroduzioni nei parchi nazionali 
Gran Sasso monti della Laga, 
Maiella, Sibillini e nel parco 
regionale Sirente Velino

Oggi oltre 2000 individui distribuiti 
in 5 nuclei



l’Orso bruno marsicano

UN PROGETTO DI CONSERVAZIONE DI:

Università “La Sapienza” di Roma 
Iniziativa per l'Europa sui Grandi carnivori
(gruppo di lavoro IUCN-SSC)
Corpo Forestale dello Stato

Parco Nazionale di Abruzzo Lazio & Molise







Quanti sono...

• 1970 - 1999:  70 - 100+ (stime basate su 
pareri di esperti e su censimento parziale)

• 2005: 30 - ?50 in un’areale di 1500-2500 
km2 (stime basate su pareri di esperti e 
analisi genetica)

• 2014: piu o meno stabili 40-50



Cosa si sta facendo...
Applicazione di un nuovo approccio che segue gli 
indirizzi scientifici del Gruppo di Lavoro IUCN - LCIE
(a Large Carnivores Initiative for Europe):

“Mantenere e recuperare, in coesistenza con la popolazione 
umana, popolazioni vitali dei grandi carnivori come parte 
integrante degli ecosistemi e dei paesaggi dell’Europa”

www.iucn.org
www.lcie.org

Iniziativa dedicata all’orso bruno, al lupo, al ghiottone, alla 
lince euroasiatica e alla lince iberica



La speranza tra 10 anni...



Falco pescatore
Pandion haliaetus

La reintroduzione 
del Falco pescatore 
nel Parco della 
maremma



















DISTRIBUZIONE MONDIALEDISTRIBUZIONE MONDIALE



ZONE Di ZONE Di 
NIDIFICAZIONENIDIFICAZIONE

EUROPA EUROPA 
CENTRALE E UK CENTRALE E UK 



ZONE DI NIDIFICAZIONE NEL ZONE DI NIDIFICAZIONE NEL 
MEDITERRANEO SECONDO IUCNMEDITERRANEO SECONDO IUCN







Status reale della specie nel Mediterraneo

Siti riproduttivi

Progetti di reintroduzione

Estinzioni recenti

Poche decine

di coppie riproduttive

Minacciato

a scala regionale

Quando abbiamo cominciato





Ultimi nidi accertati in Italia:
1968 in Sicilia 

1968-69 in Sardegna

Ultima nidificazione accertata in 
Toscana:

fine degli anni ’ 20, isola di 
Montecristo (Arrigoni degli Oddi 1929).
[Altre segnalazioni, non confermate, 
“aggiornerebbero” agli anni ’50 la data 
dell’ultima nidificazione a Montecristo].

Prima del 2004 la specie era 
presente regolarmente nel Parco 
della Maremma, da agosto a marzo

SITUAZIONE NEL 2004 ANNO DI INIZIO DEL PROGETTO









Uno dei nidi lungo la riva dell’Ombrone è stato visitato regolarmente 
da un individuo dopo soli 17 giorni dalla sua costruzione







10-7-2009





Anno Giovani liberati
2006 6
2007 6
2008 8
2009 6
2010 7
2011 0
Totale 33

Giovani liberati dall’inizio del progetto



Parco Regionale della Maremma

2011: la prima riproduzione in Italia dopo circa 42 anni (2 pulli)

Riserva Naturale
Diaccia Botrona

Molti tentativi
Nessuna riproduzione

Riproduzione
Seconda 

riproduzione 
nel 2012 
(1 pullo)

Seconda 
riproduzione 

nel 2012 
(1 pullo)

Terza 
riproduzione 

nel 2013
( 2 pulli)

Terza 
riproduzione 

nel 2013
( 2 pulli)

Quarta 
riproduzione 

nel 2014
( 1 pullo)

Quarta 
riproduzione 

nel 2014
( 1 pullo)

Quinta 
riproduzione 

nel 2015
( 1 pullo)

Quinta 
riproduzione 

nel 2015
( 1 pullo)



Parco Regionale della Maremma



2014 nidificazione anche alla Diaccia Botrona con 3 
pulli!!!!













"Non  sempre a tutto ciò che è molto utile 
viene attribuito un gran valore e non tutte le 
cose che hanno un gran valore sono utili".

Adam Smith 
(1776)









VII Congresso Federparchi-Europarc Italia





















































DomandeDomande ??


